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IL GRIDO DEL POPOLO 

ATTI E. DECRETI DEL 
-C. L. N. DI PIACENZA 

. Il Comitdto di Liberazione Nazionale 
per l'Alta Italia 

in virtù dei poteri ad esso 
delegati dal Governo Italiano 

DECRETA 
l. - I danni arrecati ai citta­

dini dall'esfr.::ito tedesco e dai 
corpi armati fascisti repubblica­

nonchè ad rssi causati dalle 
1Hdinate dalle -auto­

rità militari e civili tedesche e 
fascistr repubblicane verranno ri­

in giusta misura secondo 
norme separalamente em anande. 

2. - Verrà compensato secon­
do le norme stesse tutto q uanti) 
è stato o sarà requi sito dalle 
forze armate dell'esercit u d i li­
berazione e cos ì pure verrau11 o 
ri sarciti i da 11r li arrecati ai :i tta· 
din i dall'eserc ito s tesso j,, COil­

seguenza di operazioni belli-che 
o a ltr imen t i. 

corpi armati fascisti repubbli:::ani 
e in genere ai cittadini che han· 
no volontariamente collaborato 
col fascismo repubbJica!JO e col 
nemico tedesco. 

4. - Il presente decreto entre­
rà in vigore il giorno della sua 
pubblicazione. 

-----
il Comitato di Liberazione Nazionale 

per l'Alta Italia 
in virtù dei poteri ad esso 

delegati dal Governo ltal ia no 
DECRETA 

l. - TL:tta la legislazione di 
carat tere ra zz i a le è a bo li t a. 

2. - I beni s eq ,,es trati 11g l1 e­
brei dèvo no essere loro i m me­
dia ta me!tìe ri conseg11at i e i dan­
n i ve rranno risarci ti. 

3. - I l presente dèCie to en­
trerà in v1gore il giorl!o della 
sua · 

3. - Mi lita ri , funzionari e 11 Comitato di Liberaz10na N1Ziona!e 
piegat i pubb lici e priv<iti che per 
motivi di ordine politko fossero per l'Alta Italia 
stat i rimossi dal grado 0 dall'i!lJ- In virtù dei poteri ad 
piego 0 comunque danneggiati delegati dal Governo Ital:anv 
nella loro s:tranno rein- DECRETA 
tegrati nei rispettivi diritti e t i- l. - Q, di n i e disposizioni 
sarei ti a lorr1 v lta4 dei dauni· delle autontà tedesche, del seJi -
bi ti. cente della 1epubb11c 

4. -- Dai benefici di cui agli sociale itallaild, del part:to faSC!·­
articoli precede11ti saranno tutta- sta repubbltcano e orgaui 
via esclllsi gli iscritti ar partito militari, politld, flnauziarì ed am· 
fascista repu b bi fca no, gli a p p n r- rni 11 i stra ti v i da essi d i p eu d eu ti o 
tenenti ai corpi armati fascisti loro Ctymuuque auerent1, qaalUH· 
repubblicani ed iu gene;e i cit- que tte sia l'oggetto e lo s.:opo, 
t ad i 11 i che ab bi a no volo11 t ari a- so 11 o i liegitt11n i e llldli. 

Si avvertono tutti i 
patrioti e.fze le eventuali 
denuncie di fascisti riu­
sciti a . penetrare nelle 
nostre formazioni vanno 
dirette ai Commissariati 
Politici di Brigata i 
quali prenderanno i 
provvedimenti del caso. 

Tutte l& denuncie 
devono essere 
te · firmate. 

AMMONIMENTI 
«L'iuea che dobbiamo avere 

chia r:- in noi perchè è la condi­
zione prima di ogn i rinnova­
men to , è quella della gravità t;­
st rema dello sprofondamento d i 
uomini, di crganismi e valori al 
quale assistiamo. 

Null a 3a rebb e pi ù vacuo che 
continuare a vivere a lla giornata 
nella illus ione che pe r qua lch e 
evento miracoloso la situazio ne 
si a nostro fa v o re. 

Bi30 {Ila avere il coraggio di 
dire: siamo sconfitti ,, dura mente 
sconfitti su tutto il fronte del 
progresso umano; per poi su b ito 
aggiunge la battaglia che ab­
bia no perduta ricomincia . , 

Per c 11 è Lt v i tt or i:l torni a d es · 
ser"nostra, non può b1stare un 
in l p o di fortuna, rà una 

17Ì•)Ile profond1 delle­
di sinistra- si11 

d a ca li, cultura l i.» 

CARLO ROS3ELLI 

mente cntlaborato col f.-:tSCISill;) · 2. - l militar i dei 
repubblké\110 e col llemico tede- esercito repubblicano, i frtllZL>- La guerra e la pa[e internazionale 
sco. nan, gli tmpiegati, i d!pe1u.:lenti L1 g 11 erra n 11 è giu ,ta 11011 

5. - Il preSèiHe ·reh en- di ogni \Hdine e gra io ddlo sta- allo s:op') di sostenere il dirirto 
trerà in vigote il giomo della sua to, de!le pr\)Vinde, det c m la forza. 
pubbiicazione. debll enti pubbltct e delle orga- Non se non vt sia 

- - -- nizzazi1Hti econonuclle, come pu- lct violazione di un diritto e man-
11 Comitato di Liberazione N1zion1le re i cittadini 1.tella sfera chi ogni altro mezzo p;!r riparare 

per l'Alta Italia delle rrspetttve atttvrta e compe· ·il diritto violato. 
in virtù dei poter i ad esso tenze, d perciò dti lerllt:! La guerra deve essere U'l mez-

delegati da t Q.l·vern J (talia!IO J'osservailZd t: boicottarne C<>.l Z) efficace di raggiu11gere il fine 
DECRETA ogni mè7.Z<) che la giustizia, ossia il ristabilì-

l. - Tutte norme legisla- 3. - Dell'opera ct,lllpluh a mento 'dell'ordine, si propone. 
. tive emanate dal guverno frBcista ·norma dèll'.art. 2. e dei 'isultati 0._5ui otg'lnizza ne giuri-

repubblicano ;tonc!tè t11tte le sen- raggiunti verrà reso dka dei raopnrti ernaziornli 
te o ze, decreti ed or d t nanze, pro. te e co! le t ti v d mente! m.:!r• tu; · vt:r- ha r fiqe i( ber in-
lllllldati ed In virtù dellt> rà iuve-:e p!llllt 1 ()- ternaztonale, e , 
norme meLieSÌ'ìlè da q11aìsivoglia gni colpevole o:niSSIUIIe, Ct>ll sa11- la pace. 
autorità, ente, ufficio o servizio, sioni dis-:ipl1aari e pubblici bLt- L basi d'una pace giusta e 
a partire d;ll1'8 settemb:·e 1943, si111i. dure\·ole · souo le seguenti: 
a qualunq11e effetto e comunque 4. -- Quei fu11zi.onad che 11011 1 - Diminuzione simultanea 
motìvati, sono nulli di'diritto, ed saranno in grctdù di dimostrare e reciproca degli armamenti, 
ove in la relativa esecu- di aver fatto tutto erd 111 secondo leggi e garanzie da 
zione verrà in11nedia tamente so- loro potere e nelle 'p::ssibilità stabilirsi nella m1sur?. necessar ia 
spesa. ('fferte daH<i pos1ZÌ11tl.:! d 1 es3i al mante nimento dell'ordine pub-

2 . - I danni derivati ai cit- ricoperta ort-.!e blico in ciascun Stato; 
tadini da precedente- porsi ai maltrattamenti ed alle 2 - Istituzione d'arbitrato 
mente eseguite' verratirrt> risarciti sevizie inflitti ai prigionkn poli- secondo regole da conctcta re e 
secon do le norme· all' uopD ema-. t!ci, sarfiano C\)I1Sidetat1 respon- delle sanzioui d.1 determ inar'! 
n;11 1de. sabill in coi diretti contro lo Stato che si rifiutas-

3. - Dal beneficio di cui al- tori di 1ali atrocità. se, sia a sot•lopo rre le quest ion i 
l' c:rt. 2. sar:-t 'l no tutt.:tvia escl usi 5. - Il presente decreto en- i11teruazional i all 'ar bitrato, sia a d 
g li al pa tt ito repub blica- trerà in vigo re il gior no Jel la sua accettarne le deci s io ni. 
uo fascis ta, gli a ppartene nt i a i pubblièazi nne. Dal Codice Sociale di Malllles 
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Agli operai delle 

Tipografie dei giornali 
L'ora della liberazione è imminente. 
Fra le forze sulle quali contiamo voi siete 

oggi in prima linea . 
E' necessario che gli stabilimenti tipografici 

dei quotidiani conservino la loro piena effi­
cienza nel momento in cui i tedeschi saranno 
eacciati insieme ai fascisti, loro sangui n ari aguz­
zini, e tocca a voi far si che questo prezioso 
patrimonio giunga 'intatto a disposizione delle 
forze dell'antifascismu, che conducono e con­
durranno attivamente la guerra di liberazione 
e che dovranno dare all' Italia un nuovo as­
setto sociale e una nuova dignità. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale per 
l'Alta Italia - nel quale sono rappresentati il 
Partito Liberale il Partito Democratico 'Cri­
stiano. il Parttto d'Azione, il Partito Socialista 
di Unità Proletaria e il ·Partito Comu nista lta· 
liano - in forza dei poteri conc.:ritigli dal Go­
verno Italiano vi fa rà pervenire al momento 
opportuno , a mezzo di persona specialmente 
delegala per ogni s ta bilimento, le sue istru­
zioni. 

In tale attesa le commissioni interne clan­
destine formate nel vostro stabil imento pre­
vengano le possibili aztoni di sabotaggio da 
parte fascista e nazista, preparino la . presa di 
possesso dello stabilimento e la conservazione 
dell 'azienda, in attesa che il Governo emani 
nuove norme in materia gio rualistica. predi­
spongano l'epuraz ione degli elementi fascisti e 
d i co loro che, comunq ue, hanno attivamente 
collaborato con i tedesçhi. 

I Partiti C')mponentl il Comitato di Libera­
zione NaziOnale per l 'Al ta Italia stabili ranno 
qual! giornali potranno essere pubblicati e in 
quali categorie verranno stampati singoli gior­
nali di partito. 

Noi siamo certi della vostra consapevolezza, 
della vostva ·disciplina e della vostra collabo­
razione. 

Il CoiJlitato di Liberazione Nazionale 
per L'Alta Italia 

19 settembre 1944. 

ATTENZIONE 

A 
Certo D'A N T f N O, recente­

mente espulso del Partito Fasci­
sta Repubblicano di Piacenza, 
finto amico dt!i P::ttrioti è una 
spia al soldo dei fascisti. 

Circola nella znna di M"> n ti­
celli D'Ongìna e di Caorso. 

Preghiamo di segnalare la sua· 
presenza presso qualsiasi nostro 
Coma n do Militare. 

Saremo molto grqti 
ai nostri Sig .ri lettori 
se volessero serbarci la 
cortesia di esprimere il 
loro giudizio critico sul 
fJiornale. Si terrannQ in 
particolcrre co flsiderazio­
ne i consigli, le propo­
ste ed i giudizi nega­
tivi. 

Invitiamo tutti, irztel­
lettuali, professionisti, 
studenti, nperai, ci col­
laborare con il nostro 
giornale. Gli scritti vanno 
inoltrati alla Redazione 
del "GRIDO DEL PO­
POLO', tramite qualsia­
si nostro Comando Mi­
litare . 
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PROFILI DI COMANDANTI 

I~rALO 

Solo il naso turba i re'.ulari linea-
menti del suo volto mo'"udo dalla fronte 
paziosa e ser fl:..... Di staturu media, 

''";. : zt410, membra atletiche e ben art!­
colate, Itala è una severu, seria, silen­
ziosa e wscienzosa /i{lura di ufficiale 
e comandante. 

Del suo coraggio eloquentemente te 
ne parlano le sue gesta, di lui te ne po­
trebbero parlare i suoi ucmir.i che l'a­
mano pt:rché ammirano in lui l'uomo 
d'azione e il paterno superiore elle con­
divide il risrhio della battaglia, il di­
sagio e la privczicne dellù vita di di­
staccamento. 

Il [0 ai ·mento di Villa Hugbe~e 
Nelle prime ore cel mattino di 

lunrdì, 16 ottobre 1944, patrioti 
della l Brigata agli ordini del 
Comandante Antonio e del Te­
nente Colombo si portavano sul­
la Via Emilia, in località Bor­
ghese, appo~ta ndosi in at1esa del 
nemico. 

Erano le 8,15, gli uom1n1 m­
cominciavano a sta n ca r si per la 
lunga attesa. 

L ·· strada era h cida p : ìa 
recente pioggia ed una nebbia 
Jeggiera velava il paesaggio. 

Ad un tratto si udi il rumore 
di automeao, gli uomini scat­
tarono ccme molle e trattennero 
il re piro in attesa; nella svolta 
distante circa un cent inaio di 
metri si p10filava tal gr osso a u­
topullmann mimetizzato stipato 
di se ' dati tedeschi armatissimi. 

diatamente fu aperto il 
uoco, ma l'autocorriera, sebbe­

ne intercettata noli r alkntò la 
corsa, anzi aprì un fuoco d'in­
ferno con armi di tutti i calibz i. 
Il tenente Colo m bo balzò ali 'ora 
sulla strada e da pochi metri, 
mentre l·e pallotole gli sibilava­
n(\ attorno, lanciò numerose 
bombe a mano. infine l'unica 
munizione r imastélgli: la bo m ba 
anticarr.o. L'automezzo veniva 
sbalbato d€llla scar k)ata e si tra­
volgeva. Allora tedeschi e p3trio­
ti si a v vi ngh iarorw, rotolarono 
l'uno sull'altro. H patriota Acer­
bi dopo avere scaricato lo Sten 
e buttata l'ultima bomba a ma­
no cadeva drt p t ode con la 
frontre rivolta al uemico. 

Altre due a utoc(IJ riere che se­
guivano a breve distC~nza subi­
vano la stessa sorte della prima. 
· Il Comandante Antonio, inter­
venuto per portare soccorso agli 
uomini che si battevano a corpo 
a corpo, riusciva é\ portare in 
salvo alcuni feriti e permetteva 
ai compagni di liberarsi da gro­
viglio umano. 

Ma Osvaldo era già caduto 

IL GRIDO DEL POPOLO 

Fil!Uta completa di patriota e di co­
mandante. Lu sua azhne ha i caratteri 
del coraggio, dell'audaci e della teme­
rarietà, propri della lattic• "dell'u&mo 
della m ntagna» irz /Elice accordo con 
le cognizioni e gli accorgimrnti sugge­
riti dall'arte di guerra. 

Lo poiremo chiamare il ''pastor bo­
nus'' ctu re• in cerca del/t pecore/le 
smarritr, seppur le prelevi in un modo 
un po' violento. Dopo ii 1 i piega mento 
dal/t posizior.i fra Va t zi e Bobbio, 
quando parecchie brigate erano in crisi 
di movimento e il morale deRii uomini 
scosso, per primo si portò sulle linee 
della ritirata sentire la vitalitd 
dei " ribelli " ndo il successo 
delle p i fotze uazifo.s·tste. 

Fu allora vagheggiò il disegno 
di'.costituire una nuova brigata di al-

con l'at ma in mano ancora 1 o· 
ver~te. Il Tenente Nino era ferito, 
N anni era pure ferito ma non 
abbandona\1a il fucile mitraglia­
tore e Volpi, fedele porta mur.i 
zioni non abbandonava il compa­
gn0. 

Ad un tratto Tino Mazzocchi 
si lanciò sulla str ada, sparò lun­
ghe raffiche davanti alie mac­
chine afftontando in pit!di il 
nemico. 

L'ar ?. ua saettata dcd proiet­
tili, ma l'impeto dei 43 pRtri ti 
spronati dall'e. emp o dei 
mandanti, incussero tale terro re 
ai tede~chi che tcttero l'Il m -
mento in forse. Essi aveva no 
su bìto pe1 dite rile ·a utissime, i 
cadaveri :i ammQntichiavarw, l'a­
ria era rossa dalle vampatt, d 
i patrioti non mollava ne. Ar zi 
stringevano sempt e più da pr -
so il nemiC<l, quando uu :tuo o 
gtuppo di automezzi sbucò a 1a 
svolta: er?.nc, altri trecento nen -
ci. 

La lotta si fece più furiosa , i 
patrioti s'itrigiditono sulle lo. o 
posizit ni, le lorP armi ~privauo 
varchi l'c.rghissimi nelle file ne· 
m:che, gli se< ppi inf littivau,, · 
ptoietlili saettavar o attornv al 
Matìipdo di p!odi, ma essi •Jon 
indietreggiavano di un palm _ 

Al1 un tr il comand · n-
te, accortosi 
rantf del nen crdinò Jet n i­
rata. luccminclavc allora la sner­
vante odissea atlravet so campi 
boschi, acquih in i, canali, mel! tre 
il nemico si faceva più bai t an­
zoso. I feriti erano sorretti dai 
combagni poi, adagiati su dr un 
autocano venivano sgom rati 
nelle 1 etr ovie. 

Infine i tedeschi si fet mar Oli l, 

essi avevallo ptovato il mutso 
dei""patr ioti e non volevano pro­
trarre oltre l'avventuta 

Otto compag11i mancavauo e 
sei erano feriti. 

Le per ditt.> del nemh:o non 
sono accertate ma si ha ra (ione 
di credere che oltrepas i, tra 
m or ti e fet iti, il centinaio. 

pini in seno alla Divisione ((Giustizia 
e Libertci''. Non pochi at?rebbero sor­
riso all'ora ... 

Il primo settembre ve,ivano catturali 
i primi due alpini armati di mitra- Jl 
30 settembre uno squillante volantino 
annunciava: "Una nuo~a Brigata Giu­
stizia e Libertà é sorta col sole ai sta­
mane! E' inquadrata da ufficiali vostri 
e ·'intitola 7.a BriEata Alpini Giusti­
zia e Libertà Aosta". 

Un mese di infatitabili azioni, una 
Brigatu modello, un UomQ premiato l 
Oggi ltalo è entrato a Bobbio: forse 
d•rmil à su di un materasso sognando 
un mortaio da 81 con relative muni­
zioni ... Un giorno, quando raccontertmo, 
i suoi uomini glielo regaleranno nn 
mortaio ... Abbozzerà allora uno dei suoi 
rari sorrisi. 

E 
Il Valoroso · l 

Il 22 ottobre l 944 si porta 
verso sera nelle vicinanze di Pia­
cenza e preleva il posto di bloc­
co al completo. Nove agenti di 
P. S. sono fatti prigionieri. 

Il Ballon io 

18 Agosto: due • Audaci » del­
Ia squadra del Ballonaio, di ri-
t o da un'azione Af ttua 

0 la caserma di Gragnano, ven­
gono inseguiti da un'autoblinda. 
Attaccati ad Agazzano si difen­
dono con il fucile mitragliatore 
e riescono a mettere in fuga l'au­
toblinda. 

25 Agosto. Il Ballonaio con i 
suoi ~ Audaci » prelevano due 
macchine al servizio dei tedes­
chi iu Castelsangiovanni facen­
do prigioniero il sottufficiale co­
mandante la stazione. 

l Brigata 

18 Sette m br e. Le pattuglie fan­
no saltare altre 3 camere blinda­
te della polveriera di cantone. 

20 Settembre. Una Squadra nei 
pressi di Ponte Trebbia recupe­
ra 216 bombe a mano O. T. O. 
e 2000 pallottole per pistola cal. 
10,36. 

25 Settembre. Una squadra vo­
lante di Fausto, in uno scontro 
rresso Borgonuvo V. T. con re­
patto tedesco, uccide un capita­
no germanico, due altri feriti. 

26 Settembre. Una pattuglia 
preleva nella zona di S. lmento 
6 fusti di lubrificante, catturan­
do tre tedeschi armati di fucile 
e pistola. 

3 Ottobre. Da patrioti viene 
catturato sulla via Emilia due 
autocarri Fiat «666» carichi di 
300 q.li di zucchero, distribuiti 
ai reparti patrioti e ai Comllni 
della zona. 

7 Otto br e. Una pattuglia por­
tatisi in un paese nei p1essi del 

Po, si impossessava di 8 fucili 
mitraglia tori. 

8 Ottubre. In un'azione sulla 
via Emilia una pattuglia di 20 
uomini dopo 40 minuti di com­
battimento infliggeva ad una co· 
lo n n a tedesca le seguenti perdi­
te: l morto, 11 feriti; da parte 
nostra: l ferito leggero. Bottino: 
l cannone da .47; 2 mitragliere 
da 20 con canne di ricambio e 
16 casse di munizioni; 6 teleme· 
tri; 20 fucili tedeschi; 6 pistole; 
8 pistole Very con relativo mu­
nizionamento; numerose casse 
munizioni per armi automatiche 
di tutti i calibri; bombe a mano, 
mine, vestiario e carro officina e 
materiale vario. 

Il Brigata 

8 Settembre. Patrioti attacca· 
no sulla \'ia Emilia un autovei­
colo tedesco. Dopo breve lotta 
l'autocarro stesso con quattro mi· 
litari viene catturato. Bottino: 2 
mitra. l moschetto, 2 pistole, 13 
coperte, 44 divise coloniali della 
Todt e materiale vario. Un altro 
au!l)carro viene messo fuori uso. 

9 Settembre. Azione diretta 
da patJ io li in Castelsangiovanni 
contro un gruppo di tedeschi che 
vengono posii in fuga. Bottino: 
un rimorchio carico di stoffli e 
~et ·e t ,~, .. V tg· fa~ti 

prigionieri due militari. 
10 Settembre. Elementi J atrio~ 

ti catturano un automezzo carico 
di 325 fot maggie destinate a .Ge­
nova. Un milite G. N. R. prigio· 
niero. 

111 Brigata 

E' la brigata che diferzde i pozzi di 

petrolio di Montechiaro. /l nemico ha 
più volte te11tato di raggiunger/i, ma 
è sempre stato sconfitto. 

7 Luglio. Il distaccamento di 
S. Giorgio nei p t essi di Agazza­
no cattura un grosso autoc:uro 
tedesco con rimorchio. Sulla~mac~ 
china viene pme trovato l'€qui­
paggiamento di un milite tede­
sco armato. 

10 Luglio. Una pattuglia del 
di stacca mento S. Giorgio prelt­
va dal Cons01zio Agrario di Tra­
vo N. 400 sacchi vuoti; q.li 25 
di solfato e due seminahici. 

. 

P. F. R. 
Non significa Partito 

Fascista Repubblicano! 
Bensì: 
Pochi Farabutti Ri­

masti. 

OFFERTE AL GIORNALE. 
Alcuni di Pecorara ....• Lire 130 
Nel ringraziare vivamente questi buo· 

ni nostri amici e sostenitori precisiamo 
che in avvenire le offerte vanno indi· 
rizzate impersonalmente al « GRIDO 
DEL POPOLO » tramite qualsiasi no­
stro comando militare. 


